PROVA -Licenziamento durante la prova: libera recedibilità in deroga alle norme generali 

Art. 2096 cod. civ.; R.D.L. 13 novembre 1924, n. 1825 - art. 10, L. 15 luglio 1966, n. 604-(Ventiquattore  avvocato)

Marco Maniscalco e Chiara Careri, avvocati, Studio Bonelli Erede 

Datore di lavoro e lavoratore hanno la possibilità di apporre al contratto di lavoro subordinato un patto di prova, secondo quanto disposto dall’art. 2096 c.c.

Ai sensi di quanto previsto da tale norma, in caso di apposizione al contratto di un patto di prova, le parti possono porre termine al rapporto di lavoro in qualsiasi momento, con effetto immediato e senza il pagamento di alcuna indennità.

Il datore di lavoro, dunque, in particolare, non è soggetto, durante il periodo di prova, agli stringenti vincoli che regolano il licenziamento. Il datore di lavoro può, cioè, recedere dal rapporto di lavoro in prova, dandone semplice comunicazione scritta all’altra parte, senza fornire alcuna altra motivazione, se non quella del mancato superamento del periodo di prova.

Il recesso così esercitato è legittimo qualora il patto sia stato stipulato nel rispetto dei requisiti previsti dalla legge ed elaborati dalla giurisprudenza e il lavoratore sia stato messo nelle condizioni di poter svolgere l’esperimento oggetto della prova, sempre che il recesso non sia fondato su di un motivo estraneo al mancato superamento della prova.

L’onere della prova della sussistenza di tali circostanze grava sul lavoratore che agisce in giudizio per fare valere l’ illegittimità del licenziamento.

 

Codice Civile [approvato con R.D. 16.03.1942, n. 262]

LIBRO QUINTO. Del lavoro - TITOLO SECONDO. Del lavoro nell'impresa - CAPO PRIMO. Dell'impresa in generale - SEZIONE TERZA. Del rapporto di lavoro - PARAGRAFO PRIMO. Della costituzione del rapporto di lavoro

Articolo 2096

Assunzione in prova

logo banca dati

[Salvo diversa disposizione delle norme corporative], l'assunzione del prestatore di lavoro per un periodo di prova deve risultare da atto scritto .

L'imprenditore e il prestatore di lavoro sono rispettivamente tenuti a consentire e a fare l'esperimento che forma oggetto del patto di prova.

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal contratto, senza obbligo di preavviso o d'indennità. Se però la prova è stabilita per un tempo minimo necessario, la facoltà di recesso non può esercitarsi prima della scadenza del termine. (1)

Compiuto il periodo di prova, l'assunzione diviene definitiva e il servizio prestato si computa nell'anzianità del prestatore di lavoro. (2)

-----

(1) E' costituzionalmente illegittimo il presente comma nella parte in cui non riconosce il diritto all'indennità di anzianità di cui agli artt. 2120 e 2121 c. c. al lavoratore assunto con patto di prova nel caso di recesso dal contratto durante il periodo di prova medesimo - (C. cost. 16.12.1980 n. 189).

(2) Il riferimento alle norme corporative è privo di oggetto e seguito dell'abrogazione dell'ordinamento corporativo.
Legge 15 luglio 1966, n. 604

Gazzetta Ufficiale 6 agosto 1966, n. 195

Norme sui licenziamenti individuali.

Articolo 10

[Campo di applicazione]

logo banca dati

1. Le norme della presente legge si applicano nei confronti dei prestatori di lavoro che rivestano la qualifica d'impiegato e d'operaio, ai sensi dell'art. 2095 c.c. e, per quelli assunti in prova, si applicano dal momento in cui l'assunzione diviene definitiva e, in ogni caso, quando sono decorsi 6 mesi dall'inizio del rapporto di lavoro. (1) (2) (3) (4) (5)

-----

(1) E' costituzionalmente illegittimo l' art. 10 della L. 15.07.1966, n. 604, (contenente norme sui licenziamenti individuali) nella parte in cui non comprende gli apprendisti tra i beneficiari dell'indennità dovuta ai sensi dell'art. 9 della stessa legge. (C. cost. 04.02.1970, n. 14, G. U. 11.02.1970, n. 37 Edizione Speciale).

(2) E' costituzionalmente illegittimo l' art. 10 della L. 15.07.1966, n. 604, (contenente norme sui licenziamenti individuali) nella parte in cui esclude gli apprendisti dall'applicabilità nei loro confronti degli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11, 12, 13 della medesima legge, nel corso del rapporto di apprendistato. (C. cost. 28.11.1973, n. 169, G. U. 05.12.1973, n. 314 Edizione Speciale).

(3) E' costituzionalmente illegittimo l' art. 10 della L. 15.07.1966, n. 604, (contenente norme sui licenziamenti individuali) nella parte in cui esclude il diritto del prestatore di lavoro, che riveste la qualifica di impiegato o di operaio ai sensi dell' art. 2095 c.c., a percepire l'indennità di anzianità di cui all'art. 9 della medesima legge n. 604 del 1966 quando assunto in prova e licenziato durante il periodo di prova medesimo. (C. cost. 22.12.1980, n. 189, G. U. 31.12.1980, n. 357 Edizione Speciale).

(4) E' costituzionalmente illegittimo l' art. 10 della L. 15.07.1966, n. 604, (contenente norme sui licenziamenti individuali) nella parte in cui non prevede l'applicabilità della legge stessa al personale marittimo navigante delle imprese di navigazione (C. cost. 03.04.1987, n. 96, G. U. 08.04.1987, n. 15 Prima Serie Speciale).

(5) E' costituzionalmente illegittimo l' art. 10 della L. 15.07.1966, n. 604, (contenente norme sui licenziamenti individuali) nella parte in cui non prevede l'applicabilità della legge stessa al personale navigante delle imprese di navigazione (aerea) (C. cost. 31.01.1991, n. 41, G. U. 06.01.1991, n. 6 Prima Serie Speciale).

Regio decreto legge 13 novembre 1924, n. 1825

Gazzetta Ufficiale 22 novembre 1924, n. 273

Disposizioni relative al contratto di impiego privato.

Convertito dalla L. 18.03.1926, n. 562 (G.U. 03.05.1926, n. 102)

Articolo 4

[Termini massimi del periodo di prova]

logo banca dati

Ove sia stato stipulato all'atto dell'assunzione dell'impiegato un periodo di prova, questo dovra` risultare da atto scritto.

Parimenti dovra` risultare da atto scritto l'assunzione che venga fatta con prefissione di termine.

In mancanza di atto scritto l'assunzione si presume fatta a tempo indeterminato.

Il periodo di prova non può in nessun caso superare:

mesi 6 per gli institori, procuratori, rappresentanti a stipendio fisso, direttori tecnici o amministrativi ed impiegati di grado e funzioni equivalenti;

mesi 3, per tutte le altre categorie di impiegati.

Durante il periodo di prova la risoluzione del contratto d'impiego ha luogo in qualunque tempo senza preavviso o indennità.

Il servizio prestato durante il periodo di prova seguito da conferma, va computato a tutti gli effetti nella determinazione dell'anzianita` di servizio. (1)

-----

(1) L'allegato alla legge di conversione L. 18.02.2009, n. 9 ha disposto la riviviscenza del presente articolo sopprimendo la relativa voce dall'allegato 1 annesso al D.L. 22.12.2008, n. 200, convertito in legge con modifiche dalla citata legge di conversione, con decorrenza dal 21.02.2009.

